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IL LIBRO Si presenta oggi ad Asiago con la Fondazione di Storia

Dalla guerra a Vaia
La memoria dei monti
Un volume su Alpi e Prealpi: ambiente, paesi e popoli
Filiberto Agustini
curatore del volume

•S Il volume "Lessico delle
montagne venete. Per cono-
scere l'ambiente e conservare
la memoria" (Editore Fran-
coAngeli, Milano 2021, colla-
na Geostoria del territorio)si
presenta oggi alle 17 in muni-
cipio ad Asiago, con alcuni de-
gli autori. E' il frutto di un'am-
pia ricognizione che si inol-
tra, con una prospettiva inter-
disciplin are, nei molteplici
problemi che hanno riguarda-
to le montagne venete nell'ul-
timo secolo, dalla Grande
Guerra (1915-1918) alla tem-
pesta Vaia del 2018. Il primo
evento è riconducibile alla vo-
lontà degli uomini e al nazio-
nalismo esasperato, il secon-
do alla forza ribelle della natu-
ra, feri la però dall'umana avi-
dità: entrambi gli eventi -
guerra e Vaia - sono stati in
grado di mettere sottosopra
flora e fauna, e modificare as-
setti che sembravano stabili e
consolidati.
L'importanza scientifica

dell'iniziativa editoriale, con-
cepita e organizzata dalla
Fondazione di Storia Onlus
di Vicenza,ha supporto e pa-
trocinio della Presidenza del
Consiglio dei Ministri e dalla
Regione Veneto.
L'indice evidenzia le grandi

questioni delle "nostre mon-
tagne" nel secolare flusso del
tempo: il volume approfondi-
sce argomenti di natura eco-
nomica, sociale, politica e
identitaria, raccolti in una
ventina di lemmi specifici,
tasselli di una realtà monta-
na veneta - Lessinia, Altopia-
no dei Sette Comuni, Massic-
cio del Grappa, Feltrino e Bel-
lunese - che rappresentano
in un mosaico conoscitivo di
argomenti generali e locali, vi-
sioni d'insieme ed esperienze
peculiari, sentimenti ance-
strali ed emozioni momenta-
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nee. Questioni vecchie e nuo-
ve - si potrebbe dire - affida-
te all'analisi ricognitiva di do-
centi, ricercatori universitari
e studiosi di diversa prove-
nienza geografica, sensibilità
culturale e settore disciplina-
re.
Un traguardo certamente

importante, ma anche un
punto di partenza verso altri
progetti scientifici già pro-
grammati per i prossimi an-
ni. In questa specifica occasio-
ne editoriale è stata privilegia-
ta la dimensione comparati-
va, che risulta essere una scel-
ta significativa, certamente
in grado di valorizzare la ri-
cerca storica, finalizzata a co-
noscere e conservare la me-
moria. Conservare la memo-
ria, appunto, dal momento
che oramai l'abbiamo ampia-
mente perduta, sfilacciata in
tanti e irrilevanti rivoli.
La domanda che affiora dai

vari capitoli del volume è mol-
to semplice: che cosa è cam-
biato? che cosa è rimasto im-
mutato lungo un secolo nelle
"nostre" montagne? E poi:
quali sono le sfide che le istitu-
zioni e le comunità alpine de-
vono affrontare in uno snodo
storico che definiamo "emer-
genza, incertezza, crisi"? En-
tro quesla cornice formale, la
narrazione si concentra su te-

mi complessi, quali: grande
guerra e memoria, alpinismo
e storia delle montagne, confi-
ni e sconfinamenti, acque,
agricoltura, foreste e tempe-
sta Vaia, ambiente e crisi cli-
matica, parchi e aree naturali
protette, politica e comunità,
letteratura, demografia, iden-
tità vecchie e nuove, proprie-
tà collettive, religione popola-
re e cultura devozionale, turi-
smo. Questa lista è solo esem-
plificativa, perché ben più
complessa è la realtà delle
montagne venete che alterna-
no valli e vallecole, boschi e
pianori, ruscelli e torrenti, ac-
canto a una magnifica litania
di alte cime.
E appena il caso di ricorda-

re che le Alpi e Prealpi venete
non identificano soltanto ri-
lievi orografici immutabili
nel tempo, non sono solo
espressione geografica, senti-
nelle di pietra, dominio visi-
vo su ghiacciai e boschi, ma
anche storia, teatro, musica,
letteratura, incanto e armo-
nia, così come - in negativo -
sono i luoghi dell'emigrazio-
ne temporanea e definitiva,
dello spopolamento, dello
strazio delle guerra, dell'indi-
genza, del tormento e della di-
sperazione. Senza termine di
tempo, ma soprattutto in età
contemporanea «bello e brut-
to, bene e male, innocenza e
peccato» - per usare espres-
sioni altrui - hanno attraver-
sato il mondo alpino «tenen-
dosi per mano». Le monta-
gne inoltre hanno segnato il
destino di numerose comuni-
tà in tempi di guerra e di pa-
ce, forzosamente raccolto fa-
miglie sotto lo stesso tetto
conservando legami invetera-
ti, allontanato giovani uomi-
ni a cercare pane e compana-
tico - il primo strettamente
necessario, il secondo mode-
ratamente superfluo - in vil-
laggi europei e anche in altre
terre del tutto sconosciute al
di là degli oceani. t)
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